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tu t to il bes t iame delle provincie di Brescia, 
Bel luno e Vicenza. 

Spero dunque che l 'onorevole minis t ro 
degli affari esteri non mancherà di r ichia-
mare i l Governo austro-ungar ico alla precisa 
osservanza della convenzione del 1887. Trat-
tasi degl i in teress i di numerose popolazioni 
non solo del l 'a l t ipiano, ma della p ianura ; e 
quel "bestiame si reca al la fine t ra suddi t i 
austr iaci , che ci hanno pure un interesse no-
tevole. Certo nessuno p iù di me desidera che 
esso res t i sempre in casa nost ra e ciò che 
na tu ra impone, la pol i t ica non contrast i : ma 
f r a t t an to r i spe t t i amo e tu te l i amo le neces-
sità del presente . 

Quanto al l 'avvenire , accetto volent ier i la 
promessa che i due min i s t r i f a ranno in modo 
di togl ier di mezzo il vero di fe t to dal quale 
der ivano t u t t i quest i inconvenient i . E se mi 
fosse permesso i l r icordo del celebre quadro 
del nostro pi t tore , direi che el difeto xe nel 
manego; è proprio ne l l ' accent ramento che gua-
sta ed impaccia t an ta par te della nost ra v i ta 
pubbl ica . 

Bisogna che quelle facoltà, che, con la 
convenzione del 1887. sono a t t r ibu i t e ai Go-
vern i di Roma e di Vienna siano, invece, de-
fer i te al la luogotenenza di Innsb ruck e alle 
autor i tà delle Provinc ie confinant i ; al lora in-
vece di mandare i nost r i funz ionar l i ad Inns-
b ruck quando il bisogno è u rgen te ed ogni 
r i ta rdo si t raduce in g rav i danni , si po t rà 
cost i tuire una Commissione permanente , com-
posta di de legat i aus t r iac i e di de legat i delle 
provincie maggiormente interessate , alla quale 
pot ranno esser r imessi t u t t i i reclami. 

Spero poi che l 'onorevole Kosano si sarà 
convinto, dai f a t t i r ipe tu t i s i in quest i giorni , 
che è assolutamente necessario di provvedere 
ad una migl iore organizzazione del servizio 
ve te r inar io sulla f ront ie ra . E deplorevole che, 

, men t re ci sono Consorzi veter inar i , suss idia t i 
da l Governo in luoghi dove i l bes t iame è 
scarsissimo, i Consorzi ve te r inar i dei nos t r i 
confini e cito precisamente t r a i p iù deplo-
revolmente t rascura t i quello di Asiago, di 
Thiene, di Ud ine ed a l t r i manchino assolu-
t amente di qualsiasi sussidio governat ivo. Io 
la prego, dunque, che nel concedere i sus-
sidi abbia speciale r iguardo all 'ufficio impor-
tant iss imo, che hanno quest i consorzi veteri-
na r i di confine. 

Mi affido che non avremo più occasione 
di r ich iamare l ' a t tenzione del Governo sopra 

questo argomento, che, per quanto animalesco, 
è di così g rande impor tanza anche per i cit-
t ad in i che mi onoro di rappresentare , ed ai 
qual i è g ià sufficiente il r ammar ico di dover 
passare i l confine dove confine non ci do-
vrebbe essere, perchè a ciò a g g i u n g a n s i i f re-
quent i d isagi ed i danni di inconsu l t i d iv ie t i 
e di a rb i t ra r i e vessazioni. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
Qu arena. 

Quarena. Dopo quello che hanno detto i 
colleghi avrei poco da agg iungere , ma credo sia 
oppor tuno r icordare al Governo a lcuni f a t t i 
ed espr imere a lcuni desideri . 

I n mater ia di bes t iame i nostr i r appor t i 
col l 'Àustr ia sono regolat i dal t r a t t a to di com-
mercio e della convenzione per la tu te la con-
t ro le epizoozie. 

Ora per l 'ar t icolo 10 del t r a t t a to e per le 
disposizioni aggiunt ive , gode della f r anch ig ia 
e l ibero passaggio il bes t iame compreso in 
una zona di 5 chi lometr i dalla f ront iera . 

La convenzione poi s tabil isce che possa 
essere l iberamente int rodot to a l l ' a lpeggio il 

] bes t iame dei t e r r i to r i che si estendono a 20 
chi lometr i dal confine, quando in essi non 
si sia verificata a lcuna mala t t i a contagiosa. 
Es ige invece la r igorosa osservanza delle 
prescr iz ioni contro le epidemie per il bes t iame 
proveniente da luoghi d i s tan t i 75 chi lometr i 
dal la f ron t ie ra . 

Ev iden temen te ta l i disposizioni furono 
concertate per favor i re le mandre m i g r a n t i 

[ t r a le a lpi ed il piano. 
| Vedendo il largo uso che ne facevano i sud-

d i t i austr iaci , anche i nostr i mandr ian i , fidenti 
nel t r a t t amen to reciproco, presero in affì t to 
una quan t i t à di pascoli est ivi nel Trent ino. Ma 
da allora in poi ogni anno all 'epoca del l 'a lpeg-
gio l ' au tor i tà del Tirolo emana i l solito de-
creto che impedisce il l ibero passaggio al be-
st iame i ta l iano diret to ai pascoli t r en t in i . 

Cosi nel decreto dello scorso maggio ha 
una disposizione che dice : è permesso il rim-
patrio degli animali che provenienti dal Tirolo 
svernarono in Italia; vennero ammessi i sud-
di t i austr iaci , ma presenta t i s i i nost r i ven-
nero t u t t i resp in t i . 

Se in seguito a ciò non si ebbero guai lo 
dobbiamo al premuroso in te rvento dell 'ono-
revole minis t ro degl i esteri e a l l ' a t t iva sol-
lec i tudine della p re fe t tu ra di Brescia. 

Ma la facoltà di poter passare l iberamente 
fu r i s t r e t t a al la zona dei e inque chi lometr i vi-


